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  PLATONE (428 A.C.-348 A.C.)

  Probabilmente il più importante filosofo dell'età ellenica e di tutta l'antichità, è stato insieme a Socrate e Aristotele il padre del pensiero filosofico occidentale. Autore di 36 opere, citiamo tra esse il 'Critone', 'Gorgia', 'Crizia' e 'Apologia di Socrate'.
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                Dialogo scritto da un giovane Platone, vede protagonista Socrate che discerne con un discepolo, Critone. L'episodio è successivo alla condanna a morte del grande filosofo, che il giovane discepole vuole convincere a scappare da Atene per avere salva la vita. Socrate rifiuterà, introducendo in quest'opera il concetto di moralità assoluta che ci porta ad accettare le leggi anche quando queste ci condannano: venire meno a quest'obbligo morale significherebbe far vincere il caos e sconfiggere l'ordine che permette alla vita degli uomini di scorrere ed evolversi. Tra i testi più brillanti e intensi di Platone, ritroviamo non soltanto spunti di riflessione di grande attualità ancora oggi, ma anche molte notizie sulla vita e la mentalità di Socrate.
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 	SOCRATE:
O Critone, come va a quest'ora? Non è ancora mattino?


 	CRITONE:
Oh sì!


 	SOCRATE:
Che ora è mai?


 	CRITONE:
È quasi alba.


 	SOCRATE:
Mi maraviglio come il carceriere t'abbia lasciato entrare.


 	CRITONE:
È tanto che io ci vengo, che oramai egli mi s'è un poco
domesticato; e poi gli ho fatto anche bene.


 	SOCRATE:
E sei tu venuto ora, o è un pezzo?


 	CRITONE:
Un gran pezzo.


 	SOCRATE:
E perché non isvegliarmi subito, e ti sei posto a sedere al lato
a me, in silenzio?


 	CRITONE:
Perché neanche io, per Giove, vorrei stare a vegghiare con tanta
tribolazione. E poi, io m'era incantato a guardarti come dormivi
quieto; e non t'ho svegliato a posta, acciocché ti passasse il
tempo, quanto esser può, dolcemente. E tante volte, anche prima,
considerando io la tua natura, ho detto nel cuore mio: «Come è
felice!» Ciò dico specialmente ora in questa tua sciagura, vedendo
come la sopporti in pace, con una faccia serena.


 	SOCRATE:
Eh! Critone, sarebbe una stonata a pigliarsi collera a questa età,
se già si ha a morire.


 	CRITONE:
Altri pure ce n'è, Socrate, persone di anni come te e disgraziati,
ma l'età non toglie che non si accorino della lor sorte.


 	SOCRATE:
È vero. Ma perché sei venuto a così buona ora? 


 	CRITONE:
O Socrate, per arrecarti una dolorosa novella; a te no, lo vedo; ma
dolorosa e nera a me e a tutt'i tuoi amici: per me io sento che non
ci reggo.


 	SOCRATE:
Che è? È arrivata la nave da Delo, la quale come arriva, io avrò a
morire?


 	CRITONE:
Ancora no: ma io mi penso ch'ella abbia ad arrivare oggi, secondoché
dicono alcuni, venuti da Sunio, dove la lasciarono. Ah! Dalle loro
novelle è chiaro che oggi arriverà bene, e domani di necessità è
che tu abbia a finire la tua vita.
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